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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE JBJEJLLUNO 

NOSTRA SIGNORA O(LL' OSPITALITA' 
egoismo la nostr~ gente deve 
fare della festa un momento di 
amicizia , di comunione, di gu
sto di stare insieme, di risco
prirsi non l'uno accanto all'altro 
e tutti assenti ed estranei tra 
noi , ma l'uno di fronte all'a ltro 
è tutti presenti: con libertà, con 
partecipazione, con fantasia sa
na e cr istiana. 

Si va diffondendo una bella 
iniz·iativa, di aggiungere cioè 
un altro t'itolo ai già tanti che 
fanno corona alla Madonna: il 
titolo di "NOSTRA SIGNORA 
DELL'OSPIT ALITA". 

A suggerirne l'idea è il mi
stero dell'Assunzione di Maria 
V ergine, nel quale è facile ve
dere uno scambio di accogUen
za e di ospitalità tra Maria e 
Dio, ed è una festa che cade 
-in pieno ferragosto, quando 
tanta gente lascia la propria 
casa e va a trovare accoglienza 
e ospitalità altrove. 

Generalmente tutta questa 
gente dove va trova, sì, alber
ghi, pensioni, appartamenti con 
tutti i conforts. Ma quello che 
soprattutto vorrebbe trovare, e 
che non sempre trova . . . che 
soprattutto dovrebbe essere of
ferto , e non sempre le è offer
to, è un po' di calore umano, 
di buona accoglienza: il cor
diale, affettuoso, fraterno calo
re dell'ospitalità. 

Possa la solennità dell'Assun
ta, Signora dell' osp#alità, in
fondere nei cuori, promuovere, 
suscitare questo spirito di buo
na accoglienza e ospitalità. 

o o o 

La Madonna è davvero la re
gina dell'ospitalità, offerta e 
ricem1.ta. 

Nel mistero dell'incarnazione 
ha dato ospitalità nientemeno 
che al Figlio di Dio: per nove 
mesi gli ha offerto la casa pal
pitante d'amore del suo seno, 
poi l'ha cresciuto nella sua ca
sa di Nazaret. 

A Betlemme, al momento di 
clare alla luce il bambino Gesù, 
le fu negata l'ospitalità dagli 
uomini e fu ospitata da un bue 
e un asinello nella loro 5'talla. 

E' stata ospitata dalla cugina 
Elisabetta, alla quale ha recato 

i suoi servigi. 
Quando Gesù. stava per mo

rire sulla Croce, si preoccupò 
ai sua Madre e la affidò a Gio
vanni che la ospitò il• casa sua 
come un figlio. 

o o o 

'/11! aria ricambia ogni ospita
lità. 

Già per essere nostra madre 
celeste è tutto per noi: rifugio, 

S. Bartolomea: 

porta del cielo, torre d'avorio, 
casa rl'oro . . . tutti Woli che 
implicano il concetto di OS/)i
talitò. 

Nel giorno del/'Ass1111zione è 
l'Etemo Parfre, assieme al Fi
glio e allo Spirito Santo che 
accolgono Maria nella loro ca
sa. Non perchè la abiti da sola 
come ww creatura privilegicrta, 
'/Ila perchè vi riunisca tutti noi 
suoi figli. 

La festa paesana è 
momento di gioia e amicizia 

L'estate è sempre piena, un 
po' dovunque, di manifestazio
ni folcloristiche e culturali, di sa
gre, di feste popolari , profane 
e religiose. 

Ben vengano. Ben venga an
che la nostra sagra di S. Bar
tolomeo. 

o o o 

Nella Bibbia tutto prepara e 
porta il popolo alla festa. Il 
Vangelo è dominato dal senti
mento e dal linguaggio de lla fe
sta. In esso Dio è la festa del
l'uomo. E l'uomo è la festa di 
Dio. Ogni festa persona le, fa
miliare, comunitaria è una pic
cola anticipazione della beati
tl!dine eterna. 

o () o 

La festa risponde ad un'esi
genza dell'anima popolare. 

La Chiesa la fa sua in ogni 
epoca, la purifìca, consolida, 
eleva. 

Abolire le feste è segno di 

idiozia. li problema non è d i 
sopprimere la festa, ma d i im
postarla e viverla come stimolo 
ad una maggiore fedeltà a Dio 
e come momento di fraternità. 

L'uomo di oggi, tutto tecnica 
e lavoro, è triste, perchè è rot
to dentro, è staccato dalla fon
te vitale che è Dio. Subisce i 
contraccolpi del la disgregazio
ne dei valori religiosi, familiari, 
mora li provocata dalla penetra
zione del materialismo in tutti 
gl i ambienti. Sente perciò an
cora più acuto il bisogno di fa
re festa . 

Ma altro è essere comunità 
festiva e festosa, e altro è ri
dursi ad essere una comunità 
sol tanto festaio la. Questo av
viene quando il d ivertimento ar
riva a soppiantare ogni conte
nuto religioso e quando la festa 
diventa celebrazione del consu
mismo e ignora i sentimenti 
profondi del popolo. 

o o ? 

Contro ogni individualismo ed 

Dove non c'è comunità, si 
fanno i com itati delle feste. 

Dove non c'è evangelizzazio
ne, la festa diventa sempre più 
laica e pagana. 

Cristo ha fatto di tutto per 
liberarci dal paganesimo. Noi 
rischiamo d i tornare a fare di 
tutto per reintrodurlo anche nel
le feste. Infatti, oggi, che cosa 
non si fa <di festa > e durante 
la festa? Nella ksta la gente 
vuole essere riempita di gioia 
vera, e non di vuoto. 

1l~e9ate~a 

delt' auo.9i.ien~a 
Aiutami Signorl:, 
ad essere per tutti u11 a mico 
che attende scn7.a sta ncarsi, 
che ascolta senza fatica, 
che accogli con bontit, 
che d:'t con amore. 
Un amico che: si è sempre certi 
di I rovare q uando se ne ha bisogno. 

Aiutami ad essere una presenza 
sicura a cui ci si può 
rivolgc:rc: quando lo si desidera, 
ad offrire questa a micizia ri posante, 
che arricchisce con Te e per Te, 
ad irradiare una pacl: gioiosa 
la Tua pace o Signor ·; 
sc.:mpr disponibile e accogliente. 
Il tuo p<:nsiero non mi a bbandoni, 
per rimanere sempre nella lua verità 
e non v ·ni r m ·no :il la tua legge. 

Così, senza compiere opere 
straordina ri " senza vanagloria, 
io possa a iutare gli a ltri a sentirti 
più vicinn, perch la mia anima 
ti accoglie ad ogni istante. 

Amen. 
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,La ehiesetta di Casarine 
Costruita nel 1911, dedicata a S. Giuseppe sposo della B.V. Maria, 

rimase aperta al culto fino al 1921. 
Sconsacrata e ridotta a magazzino viene ora donata alla parrocchia 
perchè torni ad essere la chiesetta della frazione. 

la chiese tta di Casarine ed i cantori di Salce in una foto del 1935. 

Da sinistra verso destra: ragazzo dei Fontanive, De Menech Giuseppe, 
Bortot Zaccaria, Caldarl Alessandro, Collazuol Giuseppe, De Pellegrin 
Angelo, Bortot Vittorio, Caldart Angelo, Caldart Vittorio, Caldart Tito, 
De ll'Eva Sperandio (maestro), Coletti Angelo, Caldart Gioacchino. De 
Martin Riccardo, Righes Giacinto, Gallon Gia:omo, Caviola Rodolfo, 
De ll'Eva Pietro. Da Rold Guerrino, Caldart Giovanni. 

l a chi ese tta di Casa rine è sta ta co
stru ita ne l 1911, pe r volontà de l
l'avv. Anton io Samma rtini . 

Le ra g ioni de ll'erezione d i questo 
o ra torio so no le segue nti: 

la notevole distanza che se pa ra
va questo abita lo dalla par roc
chia le d i Li bano: 

la chiu sura al Cl'l to, ne l 1911 , 
de lla vic ina chiesa de l Conve nto 
di S. Ge rvas io, dopo che ne l 
1909 e ra no state a ll onta na te le 
s uore , la cu i prese nza d urava da 
700 a nni; 

il rifiuto, da parte de ll e autor ità 
eccles ias ti che, de ll a cess ione di 
Casa ri ne a ll a contigua pa rroc
chia d i Sa lce . 

L'un ione d i Casa rine a ll a nostra par
rocchia fu richiesta s in da l 1864 da 
Gi useppe Sammart ini e success iva 
me nte ne l 1907 e 1912 dal figlio 
Antonio. 

Ta li ri chies te non furono acco lte dai 
Vescovi Re nier, Che rubin, Bologne
s i e Fosch ia ni . Solo nel 1933, es
sendo Vescovo Giosuè Catta rossi, 
fu possibil e l'unione. 

Il 2-2-1912 Antonio Sammartini, la 
cui famig lia ab itava stabilmente a 
Casarine da l 1872, comunicava a ll a 
Curia di aver fatto costruire un Ora
torio per sè che non godeva di 
buona sa lute, e gli abi tanti della 
zona. 

11 1 -2-1912 veniva concessa la con
servaz ione del Santissimo per 5 
a nni. 

La chiesa veniva benedetta 1'1-3-
1912 come risulta da un documento 
redatto in latino esistente presso la 
Curia Vescovile, la cui traduzione è 
la segue nte: 

«Nel nome di Cristo, Amen. 
Per la fa coltà a me concessa. dal
l'lll/ 1110 e Rev/ mo ivlons. Giuseppe 
Foschiani Vescovo e Conte di. Bel
/1111 0 e Feltre, -io, nel giomo 1 marzo 
1912, ho benedetto l'Oratorio pub
blico situato nel fondo di. proprietà 
del doli . Antonio Sam.martini ·in lo
calità della "Casarine" della parroc
chia di. S. Faust'ino e Giovila cli Li
bano della Diocesi di Bel11111 0, . ùi 

011Dre rli Dio Onnipot ente e e/i. S. 
Gi 11se ppe Sposo della B.V. Mari.a, 
alla. -presenza. di Mon s. Pietro Riz
;:;ardini Cancelliere della Curia Ve
scovi/e cli. Belluno e del Rev. don 
:\lesscmdro Patt parroco di S. St efa
no in ci/.tà cli Belluno e di Giuseppe 
Moresco parroco di Libano. In fede 
ecc. 

Pietro Can j co S. ]ovanich 
Parroco di S. Canziano e C. Mart-iri 

in città cli Venezia» 

Il 4-3-1912 veniva cuncessa dal Ve
scovo Foschiani una via Crucis te-

nuta da l parroco Pietro di S. Can
ziano. 

li 17-3-1917 l'avv. Sammartini chie
deva al Vescovo Cattarossi il rin
novo dell'indulto. 

La chiesa rimaneva aperta al culto 
pe r dieci anni, poichè dopo la mor
te di Antonio (1921) non ri su ltano 
a ltre richies te di proroga. 

In essa, 15' chiesa della parrocchia 
d i Libano, veniva cele brata quoti
d ia namente la messa da don Piét ro 
Fo ll ador. Questi, famoso per le sue 
calze rosse, consumava il suo fru
gale pa sto nella sacrestia della stes
sa chiesetta e veniva osP.i lato la 
notte, prima da Candida Capraro 
a l passaggio li ve llo, poi a Casarine 
ed infine a Bett in ne ll a casa di Ge
noveffa Va lt. 

Sconsacrata la chiesetta, l'erede 
Giobatta, detto Giulio, fratello di 
Antonio trasferiva a Pieve di Soligo 
gli a rredi, tra cui l'altare ligneo di
pinto d i verde e bianco sul quale 
e ra posto un S. Antonio di gesso. 
L'a ltare durante la seconda Guerra 
Mondiale venne distrutto, mentre 
un quadro raffigurante una Madon
na dipinta da Marta Sammartini, 
che trovò posto per un certo perio
do nell'oratorio, è tuttora in pos
sesso della famiglia. 

Nessuna notizia abbiamo di una la
pide un tempo visi bile sulla fian
cata sud. 

Al berto Candeago da Orzes, oggi 
novantaduenne, che lavorò alla co
struzione di questa chiesa afferma 
di aver posto un marengo in un 
angolo del la fondamenta. 

Genoveffa Caldart ved . Dal Poni 
d ice che sono stat i murati dei g ior
nali dell'epoca riportanti not izie 
della Guerra di Lib ia. 

I SAMMARTINI 

' 
SAMMARTINI 

Arma: interzato in fascia d'azzurro 
.di rosso e d'argento con giglio d'oro 
posto in capo. 

La famig lia Sammartini ve niva ag
gregata a l Consiglio dei Nobili di 
Belluno nel 1506, ma già da lungo 
tempo era doviziosa e influente. 

Fra i pe rsonaggi ricordiamo Giovan 
Andrea e Marco Accurs io entrambi 
minori conventua li, insegnanti, il 
primo baccelliere di logica in Siena 
nel 1466, il secondo di teologia. 
Entrambi divennero provinciali del 
loro ordine. 

Nel secolo scorso s i segnal ava per · 
l'attività politico-militare Giuseppe 
Luigi (n . 1823 + 1903). 

A quanto scrive Attilio Pasa era: 
« .. _. tanto buon patriota, quanto 
lea le monarchico e integ ro e fer, 
venie cristiano•. Con Calvi nel 1848 
/49 fu alla difesa d i Venezia, col 
grado di 1° Tenente dei Cacciatori 
delle Alpi . Era però feroce anti
mazzinia no al punto di affermare 
nel riguardo di Mazzini: « . . . se lo 
avess i trovato sulla mia via , nel 
1848. lo avrei se nz'al tro messo al 
muro e fatto fucilare ». 

Gli Austriaci, sempre di memor ia 
lunga (come nel caso del Sen. To
lomei ) s i accanirono partico!a rmen
te, durante la 1' Guerra Mondiale, 
contro gli archivi de lla villa di Ca
sarine, della villa di Orzes e del 
palazzo di città, distruggendoli. Di , 
fror.te a tanto scempio Antonio 
Sammartini, nell'ira del momento, 
se la prese con gli sfortunati sol 
dati di Caporetto affermando: «Gli 
alpini dovrebbero essere ta gliati a 
fette » (perchè non riuscirono a re
spingere gli Austriaci). 

Una citazione meritu anche Mauri
z io che in dodici anni, dal 1968, ha 
riporta to agli antichi sp lendori, con , 
metodi artigianali e materiali usati 
un tempo, il quattrocentesco Pa
lazzo Pisani di Ve nezia, a lui per
venuto per e redità . 

la famig lia di cui si parla è attuai . 
mente fiorente in Bassano del Grap
pa e Venezia. 

Nella sua v illa di Orzes soggiorna 
parte dell'anno la Signora Filomena 
detta Nella, nipote di Antonio Sam- 1 

martini, moglie del doti. Bartolo 
Lopez Y Royo dei Duchi di Tauri

en~ ! 

Al tr i Sammartini, il cui cog nome è l 
stato modificato in San Martini nella 
seconda metà dell '800 , vivono, nel- I 

la discendenza maschile , a Roma 

ed in Bras il e, ed erano propr ietari, , 

prima dei Perera, di Castel Cuch. 

CHI ERA ANTONIO SAMMARTINI 

Antonio Giuseppe Angelo Agostino 

nasceva a Belluno il 28-8-1855 da 

Giuseppe Luig i e Maria Doglioni. 

L'avvoca to Sammartini è stato per 

un trentennio membro attivo ed an

che segretario del Comitato Catto

lico Diocesano sorto nel 1874, di 

cui faceva parte anche il padre Giu

seppe Luig i. 

Era uomo d i vasta cul tu ra e reli

giosiss imo, conosceva a memoria 

Bibbia e Vangelo. I d ue Sammartini 
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erano gl i un1c1 esponenti la ici d i 

questo Comitato Bellunese. 

Giuseppe Luig i nel 1898, in qua lità 

d i presidente, sollecitava gl i stess i 

ecclesiastic i al l'azione contro la po

l itica laicista dello stato. Sa!ce era 

sede di uno de i nove comita ti par

rocch iali che entrarono a far parte 

de l Comitato Diocesa no, ufficial

mente cost itui to nel 1895. 

Antonio Sammartini ed il padre fu

rono gli iniziator i nel Bellunese di 

que ll 'attivi tà laico-cattol ica che svi

luppatas i nel tempo, riuscì , dopo la 

2" Guerra Mondiale, a dominare la 

v ita politica italiana 

L'avvocato Sammart ini morì !'1 1-4-

1921 nella sua casa di via S. Maria 

dei Battuti in Be l luno. 

LE FAMIGLIE FONTANIVE, 

SOMMACAL E CALDART 

Casarine è stato, ed in parte lo è 

ancora, uno dei più bei complessi 

edil izi del la zona, f:roprietà p rima 

dei Pagan i e poi Samma rtini, veni

va in seguito acquistato da i Fon

tanive, Sommacal e Caldart. 

LA FAMIGLIA FONTANIVE, origina

r ia di Cencen ighe, è arri vata a Ca

sa rine nel 1928 proveniente da 

Noa l di Sedico, dov·= a que l tempo 

aveva delle proprietà. Da Celeste 

(n. 1886 a Cencenighe) e Costante 

(n. 1894 a Cencenighe) figli d i Gio 

Battista han no origine i due rami 

deg li attua li proprietar i di una terza 

parte della ex propr ietà Sammartini. 

Attua lmente sono present i in par

rocchia i figl i d i Ce leste: Car lo (n. 

1925 a Sedico) e Gio Battista (n. 

1927 a Sedico) con i fig li Maria 

Teresa (n. 1951) , Celestino (n . 

1954), Rosella (n. 1960) e Ivano 

(n. 1962); i figli di Costante: Mario 

(n. 1931) con i figli Libera Daniela 

(n. 1954) ed Enrico (n. 1962), Gio

vanni Battista (n. 1932) con la fi

g lia Cinzia (n. 1964), Vittorino (n . 

1941) con i figli Mauro (n. 1963) 

e Monica (n. 1971). 

Il cognome Fontanive de ri va da to 

ponimo avente alla base fontana, 

sorgente di acqua. 

LA FAMIGLIA SOMMACAL, altra 

proprietaria di Casarine, è presente 

con Bruna Giuseppina fig i ia di Pie

tro Domenico (Piero Svizzero) e 

moglie di Giorgio Ti bolla. Origina

ria da Cast ion, dov'era presente 

seconda metà del 1700 con Dome

nico e la mog l ie Trevisson Antonia, 

arriva a Casarine, proveniente da l la 

Svizzera, attorno al 1930. Questa 

fam ig l ia da Castion si era spostata 

verso la fine del '700 alla Costa, 

poi da l la metà de l 1800 a Sagrogna 

e dopo la 1" Guerra Mondia le in 

Sv izzera . 

Il cognome Sommacal deriva da ca l 

(via , strada) e somma (loca lità ele

va ta, più alta), t ipico cognome del 

Bellunese. 

GRUPPO FAMILIARE CALDART-DE PELLEGRIN RIPRESO IN UNO FOTO 

DA ANTONIO SAMMARTINI ATTORNO AL1907. 

Dall'alto in basso e da sinistra a de.stra: 

1" fila: Angelo Caldart - Ferdinando Caldart (Nano) . 

2" fila: Italia Deon - Gioacchino Caldart - Luigi Calda rt - Maria De 

Toffol - Alesr.andro Caldart - in brac.:io: Giocchino Caldart -

Giuseppe Caldart. 

3a fila: Antonio De Pellegrin - Rosina Faena - Graziosa (madre di Ro

sina Faena} - Vittorio De Pellegrin - Angelina De Pellegrin -
Costante Ca Id art - in brace io: Luigia De Pellegrin - Felice De 

Pellegrin - Graziosa De Pe llegrin (Cioia}. 

4" fila: Maria De Pellegrin - Giovanni Caldart. 

LA FAMIGLIA CALDART, terza pro

pr ieta ria, si trasf eriva a Casar ine nel 

1898, provenien te dall a loca lità For

nac i di Cusighe, dov'era certamen

te presente alla metà de l 1700. In

dividui con questo cognome sono 

documentat i fin dal 1451 ne ll 'Ol 
trardo. 

Da Francesco (n. '1796) e Angelo 

(n. 1790 + 1861) fig li d el ca po

stipite docum entato Antonio, si di

partono due rami: 

- que llo di Francesco arr ivava in 

parrocch ia di Salce (Co l d i S. 

Marco) nel 1866 e nel 1872 si 

trasferi va defi ni ; 1vame nte a Ca

varzano, sa lvo un p iccolo nu

cleo che si spostdva nel 1885 a 

S. Gregorio nel le Alpi ; 

que ll o d i Angelo si d ivide in 

altre tre l inee d iscenden ti con 

i figli: Gio Batta (n. 1827 ), Vin 

cenzo ( n. 1831) e Gioacch ino 

( n. 1825 + 1877). 

I discendenti dt' I primo sono 
presenti a Col de l Vin; quelli 

de l secondo, che nel 1855 erano 

a Cava rzano, sono tuttora nel

l 'Oltrardo; mentre d al figlio di 

Gioacchino, A less<> ndro (n. 1866 

+ 1953), discende il ramo che 

si trasferiva a Ci1sari ne. Questo 

ultimo si spostava nel 1926 a 

Mares e ne l 1928 acquistava 

parte d i Casa rine ove si stabili

va definitivamenre. 

Sette de i fi gli di Alesrandro 

danno origine ad altrettante li

nee discendent i, cinque de lle 

qual i sono tuttora presenti in 

parrocchia con: 

Costante (n. 1900 ), con i l figlio 

Alessandrino ( n. 1937) ed i ni

pot i A lessand ra (n. 1970) e 

Francesco (n. 1977) ; 

Giuseppe (n. 1904), con il figlio 

Renato (n. 1950) ed il nipote 

Matteo (n. 1977); 

Gioacchino (n. 1907 + 1974), 

presente con Tullio (n. 1941) 

ed il figlio Pier Paolo (n. 1972); 

V ittori o (n. 1912), con il fig lio 

Orazio (n. 1942) ed nipoti 

Alessandro (n. 1977) e Maria 

Chiara ( n. 1980); 

Angelo (Ti to ) n. 1915 col figlio 

Ezio (n. 1947) . 

Gli alt ri due figl i Giovan ni (n. 1902) 

e Antonio Fedele (n. 1918) hanno 

la loro d iscendenza: il primo in 

Nuova Zelanda, dove emig rava nel 

1927, i l secondo a Cava rzere. 

A Bettin d imora anche Genoveffa 

Caldart fu Gioacchino ved . Dal Poni. 

Il cognome Calciar! ha il signi fica to: 

ca lle (v ia, strad a) de l l 'Ar1 (Ardo) . 

(A. Dal Poni - A. Burlon) 

LA CHIESETTA SARA' RIAPERTA 
AL CULTO? 

3 

I l signor Fontan ive Giovanni Bat

t ista (Titi), proprietario d el l 'immo

bil e, ha espresso al parroco la sua 

vo lontà di donare all a parrocchia 

l'ex chiese tta a condizione che la 

parrocchia la ri adat ti e la ri apra al 
cu lto . 

Il parroco ha espresso la sua gra

titudine al donatore e si è d ich iara

to favorevole a riaprire la chiese t ta, 

sicuro d i fare cosa gradita e d esi

d erata da lle famiglie de ll a fraz ione. 

Si è tuttav ia ri se rvato di acce ttare 

la donaz ione onde accertare prima 

la possibilità che la ch ieset ta possa 

esse re r iaperta. Un perito sta ora 

svolgendo tutte le prat iche neces

sa ri e, da lle quali ri sulterà chiara

mente la possib ili rà o meno da 

parte de ll a parrocchia d i d isporre 

d ell ' immob ile second o le intenzioni 
del donatore. 

A l momento presente quindi non 
v i è ancora nu lla di sicu ro. 

Non appena il perito incaricato 

avrà svolto il suo lavoro, sarà in 

terpel lato il Consigl io Amministra

tivo della parrocchia (Fabbriceria), 
verrà consultato l'Ufficio Ammini

st rat ivo Diocesano (Curia), saran

no soprattutto in terpellate tutte le 

famiglie d i Casa rine, e si vedrà se 

la donazione potrà essere accetta ta. 

Ci auguriamo d i sì e di poter 
subi to procedere ai lavor i d i restau

ro. In questo caso proporrei che la 

chiese tta restasse come un ricordo 
e un omaggio della parrocchia alla 

memoria di Papa Luciani . 

I Cantori festeggiano 
il so· di 

SPERANDIO Dell'EVA 
I vecchi e nuovi cantori dello 

<Schola Cantorum > di Solee 
hanno voluto festeggiare 1'80° 
compleanno di Sperondio Del
l 'Evo che, per l'occasione, pote
vo vanta re anche un altro pre
stigioso traguardo: quello di 
sessant'anni dedicati olio <Scho
la Contorum > di Solee. 

Nel lontano 1931 raccolse 
infatti un bel gruppo di giovani 
volonterosi che si riunivano nel
lo suo camera nuziale per le 
prove sera li delle prime messe 
e canzoni, come lo <Cascatel
la>. 

I cantori gli hanno offerto, 
con semplice cer imonia, dote le 
tri st i vicissitudini familia ri, un 
piat to in pe ltro con lo dedico: 

A SPERANDIO DELL'EVA 
NEL60° DI DEDIZ IONE 
ALLA SCHOLA CANTORUM 
DI SALCE 
GLI AMICI CANTORI 
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Anniversari 
18 AGOSTO: 

Anniversar io dello morte di don Ettore Zanetti. 
S. Messa di suffragio in parrocchia. 
Speriamo per alloro di aver il permesso di collocare 
i suoi resti mortali nel loculo della nuovo coppella. 

7 SETTEMBRE: 

Anniversario dello morte dello prof . Nora Chiare ll i 
insigne benefattrice dello Scuola Materna. 
S. Messa di suffragio in pa rrocchia . 

Gita 

Statistiea 
NUOVI CRISTIANI 

4) De Rigo Piter Davide di An
tonino da Bettin, battezza
to il 27 giugno. 

NUOVI FOCOLA.RI 

4) Bortot Renzo da Solee fon 
Pastella Si lvana do Solee il 
12 giugno. 

5) Carrera Giuliano da Sargna
no con Aca io Viviana-da Col 
il 10 luglio. 

6) Di Folco Emanuele da Bel-

luno con Dometto Bruno da 
Belluno il 20 luglio. 

7) A Firenze: De Nort Enrico 
da Giamosa con Guardai
ben Elena da Firenze il 3 
lug lio. 

Cl HANNO LASCIATO 

8) Bridda Fiore di ann i 34 da 
Solee, 1'11 giugno. 

i 
; 

9) Dal Pont Angelo di anni 72 
da Merano, il 17 giugno. ' 

10) Dell'Eva Bruno di anni 36 
da Peresine il 20 giugno. 

parrocchiale 
Per qualche anziano e con 

le "tremolizien, crediamo po
chi , ci sarà la possibilità di an
darz in macchina, perchè le 
corriere non possono arrivare 
fin lassù (m. 1200). 

OFFERTE 
nche quest'anno nella p1i

ma domenica di s ttembre, co
me vuole la tradizione, preci
samente domenica 5 settembre, 
il nostro Gruppo Alpini uGen. 
Zagli on ha organizzato la tra
dizionale gita della parrocchia. 

Ques t'anno si vz a i Piani di 
Pezzè, una locali! à sopra Alle
ghe, in un posto meraviglioso, 
nel groviglio meraviglioso di 
fun ivie e sciovie che costella
no quella zona. 

Ma no i non andiamo con gli 
ci. Andiamo fìno ad Alleghe e 

poi in fun ivia biposto in dieci 
minuti fìno al posto d el ritrovo. 

-
MOSTRA LAVORI 
DI ARTIGIANATO 

Saboto 14 ogosto, pomeriggio, 
con una semplice cerimonia sa
rà aperta al pubbl ico nel salone 
parrocchia le la mostra dei la
vori di artigia nato locale. 

Uno venti na g li espositori; inte
ressanti , varie e pregevoli le 
loro opere. 

Vi partecipano anche gli alunni 
delle elementari con lavori il
lustrativi . 

La mostra resterà aperto fìno al 
29 agosto. 

NUOVA GESTIONE 

Con la partenza delle suore la 
parrocchia è impegnata a gesti
re in proprio la suo scuola ma
terno . Tutto è pronto per il nuo
vo anno sco lastico. Riaprirà re
golarm ente il primo settembre. 
L'organ ico è a l completo: diret
trice, maestra G iuli etta Spenga 
che r isiede nello scuo la, due in
segnanti, maestro Pia lsotton e 
Anita De Pellegrin ; di più, a co 
ri co de ll'U.S.L . n. 3. ci è con
cesso di avere una maestra di 
appogg io, Rosanna Lorenzon. 

Ancora una giornata di ore 
fe li ci trascorse fra prati e abe
ti r>el verde di un posto da fia
be. 

Lassù c'è anche una cappel
lina, costruita ed inaugurata 
dal Gruppo A.N.A. di Alleghe
Caprile l'anno scorso proprio 
nella data della nostra gita, do
ve ricorderemo i nostri caduti 
con una Messa. 

-
Temevamo un forte colo nel le 
iscrizioni, ma così non è stato. 
Confortati dal lo fi ducia che le 
famiglie ci hanno dimostrato 
iscrivendo i propri bambini , fa
remo di tutto per offrire il me
glio ai piccoli ospit i, soprattutto 
in affetto, curo e attenzione ol
le loro esigenze. 

PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

N.N. G iamosa 25.000 - N .N. Salce 
50.000 - Casagrande Primo e Flora 

10.000 - N.N . Casarine in onor B.V. 

15.000 - N.N. Belgio 5.000 - Anto

n io De Menech (USA) 27.000 -
Am ab il e De Menech (USA) 27.000 
- Speranza De M enech in Faè 
(USA) 27.000. 

In memoria : 

di Ugo Dallo: fam. Dal Pont Lu

ciano 50.000, dipendenti ditta 
Dal Pont Luciano 60.000, Bonmas

sor Franco (BZ) 15.000, fam. 

Fant Felici ano 5.000. 
d i Giovanni Trev isson : mamma e 

frate llo Giuseppe 50.000, fam. 
Dal Pont Lucia no 50.000. 

di suocero Dr. Totaro V.: fam . Dal 

Pont Luciano 50.000. 
di Reolon Pietro: figli 5.000, figlia 

Amelia 5.000. 
di Luigi e Bruno Del l'Eva : fam . Pie

tro Dell'Eva 10.000. 
di Bridda Fiore: madre 10.000. 
di Bruno Dell 'Eva : genitori 45.000, 

fratello Lino 10.000, Giovanni e 

Gino Dell'Eva 20.000. 
di Dal Pont A ngelo: fam. Dal Pont 

CONGf 00 DAllA SCUOlA DI GIUllfTTA SP~NGl 
Anche Giulietta Sponga, la 

maestra da anni di Giamosa, 
e nata e vissuta nel la nostra 
parrocchia, ho raggiunto l'ambi
to traguardo del collocamento a 
riposo al fìne massimo dello sua 
carriera dedicata alla scuola e
lementare. 

Ma lo nostra Giulietta , come 
viene affettuosamente da tutti 
chiamata, non si è dedicata so
lo al la scuoio, suo primo pen
siero, ma ha doto vita alla bi
blioteca ed al Gruppo delle 
donne rurali che da anni racco
glie consensi per le molteplici 

iniziative cfìe organizza. 

Ma Giulietta non lascia l'atti
vi tà educativa. 

I la accettato. seppure un po' 
con modestia, l'incarico della 
direzione della nostra Scuola 
Materno «Lu igi Aldo Carl i», do
po che l' insegnamento è stato 
af fì dato a personale laico. 

Le formuliamo i migliori au
guri per la sua nuova e impe
gnativa attività, certi che saprà 
svo lgere il suo compito con lo 
scrupolo e la competenza che 
tutt i le riconoscono. 

dem. 

Luciano 50.000. 
d i Fo nt Albino: z io Fant Ange l0 e 

famig l ia 20.000. 
di Valt Raffael e: mogl ie 5.000. 
dei suoi frate ll i: Dal Pont Bortot 

Maria 10.000. 
di Caletti Enrichetta: fi glia Luig ia 

5.000. 
In occasione: 
di Prima Comunione: Rossa Anna· 

lisa 30.000. 
di Matrimonio: sposi Bortot Renzo 

e Paste I la Si lvana 20.000, Pastel

la Giuseppe e El isa 20.000, ma

dre Giacinta 15.000, Pastel la Pie

tro 15.000. 
di Cresima: Val Cri stina 20.000. 
di. Battesimo De Rigo Davide: ge-

nitori 40.000. , 
di Matrimonio: spos i Del l'Eva Ennio 

e Andreina Raffae l la 20.000. 
di Cresima : Dal Pont Adr iano 50 
· mi la. 

di Matrimonio: sposi Carrera-Acaia 
20.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In mem. Ugo Dallo: dr. Isidoro Ch ia~ · 
re i I i 300.000 - Ra cc. nel funera le di 

Bridda Fiore 16.000 - Racc. nel fu· ' 
nerale di Dal Pont Ange lo 19:500 _' 
Racc. nel funerale di Dell'Eva Bruno 

26.500 - In ace. matrimon io De Nart 

Enrico: fam . De Nart Guido 50.000 
- Casagrande Primo e Fl ora 10.000 
- In mem. Trevisson Elisa: figlio ' 

Giuseppe 50.000 - De Min Costan

tino in mem. figlia Nad ia e sore lla 

Chiara 50.000 - In me<m . Bruno 

Dell'Eva: zia Luigia , Giovanni e Ol

ga Nogarè 50.000 - N.N. 500.000 -
La signora Zadra ha donato una la

vatr;ce nuova. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 20.550 - Salce 49.900 - Giamo

sa 31.100 - Bettin 40.000 - Casa 

rine 17.500 - Ma risiga 13.200 -
Canza n alto 9.900 - Canzan basso 

16.850 - Peresi ne 8.000 - Pramagr i 

12.750 - Cana l 10.650 - N.N . Be l- · 

gio 10.000 - Cibien Pia (D) 5.000. 

Col permesso dell'Autorità Eccles. · 

Sac. Gioacchino Belli 
Tipografia Benetta - Belluno 




